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Il quotidiano della città di LODI « Il  

CITTADINO » di mercoledì 17 

maggio 2017, nelle pagine della 

Cultura, pubblicava la notizia e la 

fotografia relativa all’undicenne 

Arianna Cipolla, allieva della classe 

Prima della Scuola Secondaria di 

Primo Grado del Collegio San 

Francesco, danzatrice vincitrice di un 

Premio Internazionale di danza : « 

Talent Garden », che si è tenuto al 

Teatro Carcano di Milano, prestigiosa 

manifestazione sotto la Direzione 

Artistica di Raissa Salakhova e Amerigo Delli Bove.

Arianna Cipolla studia danza fin da quando era piccina presso l’Accademia 

Franchino Gaffurio di Lodi, sotto la direzione di Marco Emilio Camera. La sua 

insegnante Marietta Giamba, che segue Arianna fin dalla prima volta che ha 

indossato il tutù, spiega che : « questo risultato ci rende orgogliosi, perchè a questo 

concorso possono accedere soltanto danzatori e danzatrici già selezionati. E’ un 

concorso di altissimo livello con una giuria internazionale. La vittoria, poi, è un 

premio alla dedizione, con cui Arianna si impegna nello studio della danza. E’ raro 

trovare una ragazza undicenne, in cui talento, desiderio e capacità si uniscano 

insieme. La ragazza ha dimostrato da sempre le sue attitudini :  nonostante l’età ha un 

talento  artistico, un’espressività,  un istinto scenografico, che valorizza la sua  

tecnica ». E’ stato questo a permetterle di avere la meglio in un concorso che, alla sua 

terza edizione, ha coinvolto 36 Scuole di tutta Italia e cinque del resto del mondo, per 

un totale di oltre 350 studenti non professionisti, che si sono sfidati nelle tre giornate 

del concorso milanese. Lo spirito del concorso : « è alla ricerca del vero talento, 

quella qualità che non si acquisisce, ma si possiede quasi un modo innato, 

coinvolgendo emotivamente e creando un connubio perfetto tra il lavoro tecnico e 

artistico ». 

                                                                                                     Federico Gaudenzi   
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